
 
 

  

TTTUUUTTTTTTOOO   IIILLL   GGGIIIAAALLLLLLOOOBBBLLLUUU   DDDEEELLLLLLAAA   VVVIIITTTAAA   

LA FOTO DELLA SETTIMANA (#GsoLomagna) 
JUNIORES: SPERARE E…CREDERCI! 
L’immagine della settimana, facendo ricorso all’archivio dell’hashtag #GsoLomagna, è 
dedicata alla juniores di Banfi e Brivio, ancora impegnata nel torneo di Lomagna. La foto della 
rosa gialloblu, scattata lo scorso febbraio per l’album delle figurine, è stata pubblicata su 
Instagram dal difensore Simone Ghezzi. Con la vittoria a tavolino sul Mandello, il Gso deve ora 
sperare nel Verderio e, poi, credere più che mai alla terza conquista consecutiva della Coppa. 
Se volete essere citati in questa sezione, accompagnate le vostre foto social con l’hashtag #GsoLomagna. 

CASATI: “GSO DA PLAYOFF” 

www.gsolomagna.it 

“TENGO AL GRUPPO 
E A QUESTA MAGLIA” 
Le parole del difensore del team 
di Seconda: “Nel girone di 
ritorno è cambiata la mentalità di 
tutta la squadra. Il settimo posto 
ci sta stretto, l’anno prossimo 
vogliamo stare in alto”. 
 

SPERANZA JUNIORES 
MIRACOLO POSSIBILE 
I gialloblu vincono 0-3 a tavolino 
il match contro il Mandello, non 
presentatosi al Comunale. Se 
domani il Verderio batte 
l’Audace Osnago il Gso sarà 
clamorosamente in semifinale. 

La Gazzetta di Lomagna è disponibile anche online: visita il sito www.gsolomagna.it, nell’apposita sezione 
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Luca Casati, all’opera in un bel tackle nella sfida contro la Polisportiva 2001. 
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Ci si attendeva un miracolo, o 
quantomeno un segnale dal destino. 
Gso accontentato. Dopo il doppio ko 
contro Verderio e Osnago, la juniores 
gialloblu  è clamorosamente ancora in 
corsa per il passaggio del turno nel 
torneo di Lomagna ma…senza essere 
scesa in campo. La sfida col Mandello, 
infatti, non è stata disputata in quanto 
la squadra ospite aveva una 
sovrapposizione con un altro torneo e 
non ha potuto presenziare al 
Comunale di Lomagna lo scorso 
sabato pomeriggio. Risultato? Vittoria 
a tavolino 0-3 per il Gso, che, grazie a 
due clamorosi incastri, ha ora delle 
buone probabilità di passare il turno 
ed accedere alle semifinali. Tutto 
dipenderà dal Verderio. Ma facciamo 
prima un passo indietro. 
 
Coincidenze incredibili Dopo il ko con 
l’Osnago, il Gso aveva bisogno di tre 
risultati ad hoc ed una particolare 
differenza reti. Andiamo per gradi: la 
sfida tra Mandello e Audace Osnago è 
stata vinta 4-1 dalla squadra lecchese, 
primo elemento a favore del Gso. A 
questo punto, i gialloblu avrebbero 
dovuto battere il Mandello con tre gol 
di scarto (o anche due, ma con un 
risultato superiore a 3-1). Il clamoroso 

JJJUUUNNNIIIOOORRREEESSS,,,   DDDAAA   NNNOOONNN   CCCRRREEEDDDEEERRRCCCIII!!!   
   LLLAAA   SSSEEEMMMIIIFFFIIINNNAAALLLEEE   EEE’’’   PPPOOOSSSSSSIIIBBBIIILLLEEE   
Il Gso vince a tavolino col Mandello. 

Ora dipende tutto dal Verderio… 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
JUNIORES 
Girone 1 
Verderio-Gso 2-1 
Osnago-Gso 2-1 
Mandello-Gso 0-3 (tav.) 
Classifica: Verderio* 6, Gso 3, 
Mandello 3, Osnago* 3.  
Verderio in semifinale. 
ALLIEVI 
Girone 1 
Sirtorese-Gso 1-9 
Veduggio-Gso 0-4 
Mandello-Gso 1-4 
Classifica: Gso Lomagna 9, 
Mandello* 3, Sirtorese* 3, 
Veduggio 0. 
Prossime gare Gso: 
30/05 semifinale (h 18.30) 
GIOVANISSIMI 
Girone Unico 
Gso-Audace Osnago 6-0 
Gso-Ruginello 2-0 
Gso-San Zeno 1-4 
Classifica: San Zeno* 9, 
Veduggio*, Gso* 6, Osnago*, 
Ruginello 0. 
Prossime gare Gso: 
26/05 Gso-Veduggio (18.30) 
Gso già in semifinale. 
ESORDIENTI A 11 
Girone Unico 
Montevecchia-Gso 2-2 
Gso-San Giorgio Cas. 4-0 
Gso-Besana 0-2 
Gso-Oratori 2B 0-2 
Classifica: Besana 10, Oratori 
2B 9, Gso 4, Montevecchia* 
2, San Giorgio Cas.* 0. 
Gso in semifinale. 
* partite in meno. 
 

 
GSO PREMIATO: DEFIBRILLATORE DAL MINISTRO LUPI 
Giornata speciale per il Gso domenica 22 maggio. Alla 
società gialloblu è stato consegnato un defibrillatore dal 
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Maurizio Lupi, 
all’interno di un evento presso il comune di Merate. 
Sotto, la foto della delegazione gialloblu presente. 

successo a tavolino ha regalato 
proprio quello 0-3 che vale in un colpo 
solo il secondo e quarto elemento utile 
al Gso (vittoria col Mandello, appunto, 
e differenza reti migliore). Sembra 
assurdo, ma è l’incastro perfetto. Ora, 
manca solo il “terzo” risultato. 
 
Verderio-Osnago Domani sera, alle 
20.30, si disputerà la sfida tra 
Verderio e Audace Osnago: una gara 
apparentemente senza storia, visto 
che i biancoverdi hanno asfaltato due 
volte i gialloblu nei precedenti 
confronti in campionato (5-0 e 6-3). 
Insomma, se non ci sarà il famigerato 
“biscotto”, il Gso accederà 
incredibilmente alla semifinale 
(probabile avversario il Rovagnate). 
 
Allievi super! Intanto, gli allievi hanno 
concluso il loro cammino nel girone a 
punteggio pieno, battendo 4-1 il 
Mandello (che aveva vinto il 
campionato) nell’ultimo match. Sotto, 
immagine dedicata alla squadra 
gialloblu allenata da Banfi, Bonanomi 
e Brivio. Mattatore del match il 
bomber David Falconi, autore di una 
tripletta, mentre l’altra rete è stata un 
autogol. Semifinale lunedì 30 maggio 
alle 18.30 (avversaria da definire). 
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CCCAAASSSAAATTTIII,,,   LLLEEE   IIIDDDEEEEEE   SSSOOONNNOOO   CCCHHHIIIAAARRREEE:::   “““SSSIIIAAAMMMOOO   
UUUNNNIIITTTIII   EEE   VVVOOOGGGLLLIIIAAAMMMOOO   LLLOOOTTTTTTAAARRREEE   AAAIII   VVVEEERRRTTTIIICCCIII”””   

Le parole del giovane difensore: “L’anno prossimo 
dobbiamo raggiungere i playoff. Io voglio crescere tanto”. 

21 anni, due stagioni al Gso ed 
una passione sfrenata per il 
calcio giocato. Luca Casati è uno 
dei volti più rappresentativi del 
biennio gialloblu targato 
Massimo D’Agosto. Arrivato 
come rinforzo dell’ultim’ora 
nell’estate del 2014, Casati si è 
subito contraddistinto per 
dedizione e impegno profusi per 
la maglia che indossa. Tutto ciò, 
impiegando davvero poco 
tempo per ambientarsi nel 
mondo Gso e per “innamorarsi” 
della sua nuova squadra. 
“Cula”, come viene 
soprannominato da alcuni 
compagni, è l’esempio lampante 
che sudore, impegno ma 
soprattutto pazienza portano i 
risultati che si vogliono e che si 
meritano. In entrambi gli anni, 
infatti, il giovane difensore 
gialloblu non ha iniziato la 
stagione da titolare, ha dovuto 
“digerire” sempre in silenzio 
tante panchine, ma, piano 
piano, ha conquistato la piena 
fiducia di tutti, mostrando sul 
campo le sue qualità da 
calciatore e da uomo. Un 
esempio da seguire, soprattutto 
per i più giovani che magari 
faticano a crescere ed a 
misurarsi con realtà sempre più 
grandi. Casati ha dimostrato che 
non mollare mai funziona, che 
bisogna saper aspettare la 
propria possibilità e, quando 
capita, coglierla al volo. Non per 
niente, il girone di ritorno 
dell’ultima stagione, che lo ha 
visto protagonista, ha laureato il 
Gso come miglior difesa del 
campionato, con sole 14 reti 
subite. Partiamo, con lui, proprio 
dalla stagione gialloblu. 

Una stagione tosta ma più che 
dignitosa per il tuo Gso: il settimo 
posto rappresenta il reale 
potenziale di questa squadra? 
È stata una stagione dura, ma 
sono convinto che come 
potenziale non avevamo nulla da 
invidiare alle squadre davanti a 
noi. Quindi direi di no, il settimo 
posto non rispecchia il valore del 
Gso.  
Ci pare di capire che si poteva 
fare qualcosa in più. Cosa è 
mancato per il raggiungimento 
dei playoff? 
Sì, è vero, qualcosa in più 
potevamo farlo senza dubbio. 
Credo che ci sia mancata un po’ 
di esperienza in alcuni particolari 
momenti della stagione. Ci 
servirà per il futuro. 
Riesci a farci un esempio? 
Penso alla gara di andata contro 
il Besana. Gli infortuni ci hanno 
costretto a giocare con uno 
juniores titolare (Comi, ndr) e con 
tutti i ragazzi più giovani a 
centrocampo ed in attacco.  
Proviamo ad aiutarti: solo 7 punti 
su 36 disponibili contro le sei 
squadre che vi sono state davanti 
in classifica. A cosa può essere 
dovuta questa sofferenza negli 
scontri al vertice? 
Innanzitutto c’è da dire che nel 
girone d’andata siamo arrivati a 
questi scontri con squadre di 
vertice in condizioni pessime per 
quanto riguarda gli infortuni. 
Non voglio trovare alibi, ma non 
è semplice giocare contro 
compagini costruite per altre 
categorie con defezioni 
importanti. Nel ritorno, invece, 
ce la siamo giocata anche con 
loro ed abbiamo dimostrato di 
poter tenere testa a chiunque.  

 ““Miglior difesa nel 
ritorno? Bravi tutti a 

concedere meno 
occasioni agli 

avversari. Non mi 
piace prendere gol 

nemmeno nel 
riscaldamento 

dell’allenamento.” 

HA DETTO. 

 “Sono molto contento 
di questi due anni al 
Gso. Mi sono tolto 

delle belle 
soddisfazioni ed ho 
conosciuto grandi 

amici, che mi hanno 
aiutato nei momenti 

delicati”.  
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Passiamo alla metamorfosi del 
tuo reparto. Dal girone d’andata 
(28 reti subite) al girone di ritorno 
(14 gol, miglior difesa). Cosa è 
cambiato in così poco tempo? 
È cambiata la mentalità. 
Abbiamo iniziato a giocare l’uno 
per l’altro e questo fa la 
differenza in una squadra, se ci si 
aiuta a vicenda è più facile 
resistere e subire in misura 
minore. Non è una questione 
limitata al mio reparto, se 
subiamo meno è anche merito di 
centrocampo e attacco, non 
dimentichiamo che siamo una 
squadra molto offensiva.  
Perché, invece, la fase difensiva 
ha sofferto così tanto nel girone 
d’andata?  
Credo abbia influito molto il 
periodo in cui ci siamo trovati a 
corto di uomini numericamente 
parlando. In quella situazione le 
partite andavano tutte storte e 
anche in difesa ne risentivamo 
parecchio. Poi, come ho detto 
prima, è cambiata la mentalità 
nel difendere e sono cambiati 
alcuni giocatori. 
Nuovi innesti, appunto. Uno su 
tutti Covino: è solo un caso che 
la difesa sia migliorata con il suo 
arrivo? 
No, non si tratta di una 
coincidenza. Cesar (Covino, ndr) 
è un grande giocatore, come ho 
detto inizialmente l’esperienza 
conta tanto e lui ci ha aiutati a 
crescere sotto questo aspetto. 
Quando gioca trasmette 
sicurezza anche a chi gli sta 
accanto, mi ha aiutato tanto e mi 
sono trovato davvero bene con 
lui.  
E Casati che ruolo ha avuto in 
questo miglioramento? Nel 
girone di ritorno sei stato titolare 
quasi in pianta stabile… 
Ho avuto lo stesso ruolo degli 
altri, siamo stati tutti bravi a 
concedere meno occasioni agli 
avversari e quindi a ridurre il 
numero di reti subite. Non mi 
piace prendere gol nemmeno 

nella fase di riscaldamento 
dell’allenamento.  
Come giudichi la tua stagione a 
livello personale? 
Sono contento, da novembre in 
poi ho giocato praticamente 
sempre. Mi sono reso conto di 
essere migliorato rispetto allo 
scorso anno, soprattutto nella 
gestione di alcuni momenti che 
sono decisivi nell’arco dei 90 
minuti. 
Sapresti darti un voto? 
No, onestamente non sono bravo 
a dare i voti, per quello abbiamo 
il nostro giornalista (ride, ndr). 
Quale partita stagionale ti ha 
lasciato i migliori ricordi e quale 
invece i peggiori rimpianti? 
Tra le partite che mi hanno 
lasciato più ricordi positivi ne 
scelgo due, quelle in casa contro 
Besana e Brioschese. Erano sfide 
che sentivo molto in quanto 
conoscevo tanti amici o ex 
compagni e si trattava di 
squadre forti. In entrambi i casi 
abbiamo fatto due grandi 
prestazioni, entusiasmando 
anche il pubblico. Insomma, è 
sempre bello giocare così.  
I rimpianti maggiori, invece, 
arrivano dalla trasferta di 
Briosco, dove non siamo proprio 
scesi in campo ed abbiamo fatto 
una figuraccia che questa 
squadra non merita. Ma ci metto 
anche la trasferta di Galbiate, 
nonostante fossi in tribuna per 
squalifica: lì abbiamo perso 
un’occasione importante per 
agganciare le squadre davanti. 
Mister D’Agosto ha sempre detto 
che nessuno ha il posto da 
titolare garantito, ma che 
bisogna conquistarselo sul 
campo: possiamo dire che tu sei 
un simbolo di questo pensiero? 
Sì, in un certo senso potremmo 
dire così. A inizio anno non ero 
contento di non poter essere in 
campo ad aiutare, ma eravamo 
in tanti dietro e non mi sono mai 
lamentato delle scelte che sono 
state fatte. Mi sono sempre 

allenato al massimo e penso di 
aver dimostrato di tenere al 
gruppo ed alla maglia sino alla 
fine. 
Sei soddisfatto di queste due 
stagioni in maglia gialloblu? 
Sì, sono molto contento. Sono 
arrivato dopo un anno di 
inattività, quindi non era 
semplice. Però ho ripreso bene e 
mi sono tolto delle belle 
soddisfazioni, poi ho conosciuto 
grandi persone che sono 
diventate miei amici e che mi 
hanno aiutato in alcuni momenti 
delicati a livello personale. 
Uno sguardo al futuro: mettiti 
nelle vesti di consigliere di 
mercato, cosa potrebbe 
mancare a questo Gso per fare 
un ulteriore salto di qualità? 
Credo che tutto dipenda dalle 
partenze. Spero che l’ossatura 
principale della squadra 
rimanga. Chiunque arrivi troverà 
un gruppo unito e pronto a 
lottare per stare in alto. 
Quale sarà l’obiettivo della 
prossima stagione?  
Non mi nascondo, i playoff sono 
un obiettivo concreto. Speriamo 
di poterlo raggiungere tutti 
insieme. A livello personale 
voglio crescere ancora sotto 
molti aspetti, mentre a livello di 
reparto sarebbe fantastico avere 
la miglior difesa del campionato. 
Chiudiamo però con il 
pronostico: il Gso 2016-2017 
arriverà…? 
Tengo un profilo basso, mi limito 
a dire più avanti di questa 
stagione. 

 

Luca Casati, 21 anni, è al Gso dal 2014-2015. 
Ha totalizzato 39 presenze ed 1 gol in gialloblu. 
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